
EzlO CALLEGARI e C,\RI..A Vln:RUO

I GRANATI DELLE ECLOGlTI CO:MPRESE

NELLA «FOR.MAZIONE DEI MICASCISTI ECLOGl1'lCI»

DELLA ZONA SESIA·LANZO

Riassunto. - Sono stati studiati 3 granati provenienti dalle eelogiti prealpine
incluse nella «fOrllla.~iolle dei mieaseisti edogilici> della. ZOlla Sesia·Lanzo (Pie­
Jllonte).

Le proprietà cbimiche e fisico·cristallografiche di tali graullti SOllO le se­
guenti :

G 1 - Granato di ull'eelogite n glaueofauc ed el>iùoto (Lago Muerone, Oropa­
Biella)

Alni 52.51%, Gro 2·UO, p~'p li.22, Audr 5.05, Sp 1.02, Uv 0.10
Il = 1.i85::!:: 0.002 Ilo = 11.624 A::!:: 0.002

G 2 . Gfflnato di un'eelogite epidoliea (Lago Mucrone, Oropa·Biella)

Alm 52.45%, Oro 31.96, Pn> 9.63, Amlr 4.71, Sp 1.18, Uv 0.10
n. = 1. i89 ::!:: 0.002 "" = 11.649 A ::!:: 0.002

G 3 . Granato di un 'eelogite glaucofuuieR ad epidoto (Navetta, Valle dell 'Oreo)

Alm 55.45%, Gro 23.7i, PJP 12.93, Audr 5.35, Sp 2.40, Uv 0.10
n. = 1.i8!l ::': 0.002 a. = 11.6240 A ::!:: 0.0005

L'aeeordo fra i valori di 11 ed a. misurati e quelli CHleolati seeolldo S}i:Il'NER

è s(fÙdi;u'acellte.
Tutti i granati analizzali sono enmlterizzati da un clel'ato contenuto di

ugff\Jldile in misecla con la piralspite.
In baso alla loro compOlrizione, i granati studiati cadono mollo bene ileI campo

dei granati dello eelogiti assoeiate agli seisti glaucofanici (eelogiti ofiolitiche) de·
lineato nei diagrammi triangolari di CoLEMAl' et al. e di SMULIKOWSIH. Tale
risultato è in ottimo accordo eon la situazione grologì"ea delle eclogiti studiate e
COli la. composizione del pirOS!lCIlO, che eorrisponde a quella di uu'omfaeite.

Ve"itgu1lO riportati i earalteri petrografiei essenziali delle eelogiti eontenenti i
grallati analizzati. 11 chimismo ili tali roeco eorrisponde a quello di gabbri Ilor·
mali; altre eelogiti d<:lla S!eS/:lfi zona manifestano Ulla composizione corrispondente
a quella di magmi essexiliei.

Summary. - Three garneh from 'ile prealpine eelogite roeks enelosed in the
so called «formatimi of eelogite mieasehists> (Sesia·Lanzo zOlle, Piemoute, Ilaly)
ha\'e beell investigated.

The cllelllicai ani! physieal properties of the im'estigated garnets are as
:l'ollows:



E. CALI.EGAIU (' C. VITt:RIlO
-------

G l - Garnet from a glaucoI'hane-eI'idote eclogite (MUCrOHe lake, Oropa-Biella)

Alm 52.51%, Oro 24.10, Pyp 17.22, Alldr 5.05, SI' 1.02, U\' 0.10
n = J. 185 ::!: 0.002 /4 = 11.624 ,\ ± 0.002

G 2 - GarHet from all epidote eelogite (:\lucrollo lake, Oropa-Biella)

Alm 52.45%, Gro 31.96, Pyp 9.6.3, alldr !I.n, SI' 1.18, U\- 0.10
n = 1.189 ± 0.002 u. = 11.649 A ± 0.002

G 3 - Garllet from a glaueophalle-epidote eelogite (Navetta, Orco Valley)

Alm 55.45%, Gro 23.71, Pyp 12.93, Andr 5.35, Bp 2.40, Uv 0.10
n = 1.189 ± 0.002 /4 = 11.6240 A ± 0.0005

The n and «o valucs obtained by direet llleasurellleut and the calculated \"alucs
l<ceordillg to SK:INN&R agree well.

All the aualysed garnel.!l (lisIllay aH high eontellt of ugrlludite ulOles in the
pyralSI'ites_

Aeeordillg to the ohserl'cd compositions, the garncta fit well i1lto the field of
garllets frOlli eelogitell withill glaucoplulIle achial.!l (ophiolitic eelogites) in the
triangular diagrams of CoLEMAS et al. alld of SMULlKOWSKl. These rcsults lire in
perfeet agreelllent with the mode of oceurrenee of the eelogites &tudied alld with

the eomposition of the coexisting pyrox811e, which is a typical ornphaeite.

Petrographic deseriptiollll are gi,-ell of the eelogitcs eontaining tile allalyaed
garnet!i_ Theae eelogitea reveal a. eomposition eorreapondiug to that of normal

gabbros; otiler eelogites from tile aame ZOlle diapla)" an cS8Cxitic charaeter.

Premessa.

Il presente lavoro s'inquadra nel ciclo di ricerche mineralogico.
petrografiche e geologiche già da tempo intraprese dalla scuola di Pa­
dova, sotto la guida dei Profi. A_ BIANCHI e Gb. DAL PIAZ, sulla zona
Sesia-Val di Lanzo (Alpi Occidentali) (-).

La zona Sesia-Lanzo, interpretata attualmente come radice dei
ricoprimenti penniniei supel'icri e austroalpini inferiori ("), è costi­
tuita da un complesso gneissieo comprendente, secondo NOVARESE (1943),

tre formazioni principali:

(*) Il preaeute lavoro appartiene al eiclo ùelle indagini lIulie formazioni cr;­
stalline della. catena alpina condotte sotto gli auspici del c Cent.ro Nazionale per

lo Studio Geologico e Petrografieo delle Alpi:t del C.N.R.
(...) Per l'esame dettagliato della bibliografia. geologica relati,-a a questa

zona rinviamo il lcttore n la,-ori più specializza.ti lIull 'argomento; si veda ad es.
in MICIIEL (1953), BIANCIII-DAT, PIAZ (1958), BIASCllI-DAL PIAZ (1963), BlA...,>clII·

DAL PUZ-VIT:ERBO (1965).
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a) gneiss Sesia, in prevalenza ortogneiss granitico-granodioritici,
localizzati soprattutto nella Valle Sesia propriamente detta;

h) formazione diorito-kinzigitiea, diHusa essenzialmente nella
parte nord-orientale della zona Sesia-Lanzo;

c) formazione dei «micascisti eclogitici., più estesa delle altre
e assolutamente prevalente nella parte meridionale della zona Sesia·
Lanzo.

La «formazione deÌ micascisti eclogitici. deve il suo nome alla
discreta diffusione, come elementi minori, di granato ed omfacite, con
associato gl&ucofane; essa comprende, oltre ai micascisti eclogitico.
glaucofanici s.s., anche rocce di tipo vario, quali gneiss minuti, gneiss
occbiadini, nucascisti veri e propri, ed illterealazioni di calcari cristallini
(FR.A....·CH1, 1901, 1902; NO\'ARESE, 1931, 1943; MICHEL, 1953; Buscm­

DAL PIAZ, 1963; BIAXcm-DAL PIAz..VITERBO, 1965).

La. «formazione dei micascisti eclogitici. C(lIuientl spesso llodldi,
lrnti e talora masse abbastatlza COSTY'ctle di. rocu costitvite essenzial.­
mente da granato, om/acitc e glallcofane, da soli o associati fra loro.
Da tali associazioni possono derivare rocce di aspetto e cOlnpositione
cclogitica, particolarmente diffuse iII certe località (ad èS. nella. zona
del Muerone presso Oropa; sopra Pont St. Martin, presso lo sbocco della
Valle del Lys iII Val d'Aosta), nonchè rocce eclogitico-glaucofaniche,
passanti talora a vere e proprie glaucofaniti, ben visibili ad es. neUa
bassa Valle dell'Orco, fra Sparone e Cuorgnè (MICIlEL, 1953; BIANCHI·
DAL Puz, 1958, 1963; BIMcm-OAL PIAZ-VITERBO, 1965)_

Sulle rocee eclogitico-glaueofaniche della zona Sesia~Lanzo uno
degli scriventi (C. VITERBO) ha iniziato, da sola e in collaborazione,
una serie di ricerche a carattere miner;alogico e petrografico, di cui•
questa nota rappresenta il primo contributo. Sono in corso di attua·
zione gli studi sui pirosseui, sugli anfiboli c sulle miche di queste stesse
rocce.

Per quanto riguarda l'età prcalpina dell'impronta metamorfica
essenziale deUe rocce eetogit'iclte da noi prese in considerazione, ed ti
loro carattere po!imetamorfico, rinviamo il lettore all'esauriente lavoro
di A. BIANClD e Gb. DAL PIAZ (1963) sugli inclusi di «micascisti eclo­
gitici. della zona Sesia dentro alla formazione porfiritica permia,na
della zona del Canavese fra Biella ed Oropa.

R.lWlw-ti 8.lILI.· ,
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Caratteri petrograficl e petrochimici essenziali

delle rocce ecJogitiche contenenti i granati studiati.

Campo l - Eclogite • glaucof.ne ed epidolo, fra lo. tiaziolle $ltpenore
deUa ftmivia ed il lago del Jlillcrolle (Oropa-BieUa).

AlpcHo macroscopico: bella roccia a tessitura massiccia, con grosse
chiazze verdi e rosse, ricche rispettivamente di pirosseno e granalo.
Gli individui di quest' ultimo minerale manifestano spesso al nucleo
toni rosso-bruni più intensi che non nelle parti periferiche.

Caratteri micI'oscopiC'i: Struttura omeogranoblastica a grana medio
grossa, costituita dali 'nssociaziOllc di omfacitc e granato, con l subordi­
nato anfibolo sodjco. f.J'aggrcgato fondamentale è interessato da un
fitto intreccio di fratture riempite da prodotti tanlivi (elorite, albite
a geminazione polisintetica, epidoto), In chiazze spal"Se irregolarmcnte
si distinguono, anche per le loro grosse dimensioni, belle lamine di una
mica bianca. Tra i costituenti minori si trovano titanite, rutilo (spesso
con bordi di titanite) e, come accessori. apatite, quarzo. calcite, minerali
opachi e minerali radioatti"i (Tav. I, fig. l).

L'o.facile (c:y = -11"-"2"; 2V, = 70-.71°; ., = 1.679 ± 0,003) si trova iD
erlltalli ineolori e ben eonservati, eon solo Iie\"i traeee di illeipiente uralitiua­
done (aeeompagnata da lIl'greglll.ione di ealeite). J'TequenteDlente i eristalli ap­
paiOllO deformati.

Il grol«llo si trova in aubidiobl8.llti (4·5 mm eirea) per lo più fratturati; le
fratture lJOnO risanate da eloril(', albite, e, più di r.1I10, epidoto. In aezioni sottili
non ai :lrrerte alcuna dilfercnu. di eolore fra la parte ct'Jltrale e quella perife­
riea dei cristalli; in lM"Zioni '1'_ si riscontra, talora, Ulm appenI pereettibile dif­
ferenza di tonalità fm un nueleo di forJlla lIssai irregolare e la periferia degli in·
divldui, Nei cristalli SOIlO frequenti el1 lIbbondanti le inclusioni tolto forma di pro­
dotti di trasformazione (ehillzzette e grnnuli di clorite ed epidoto), oppure sotto
tormll di minuscoli Ilciculi di rutil0. Non lllllJLeilllO tuttal'ia Iluehe gralluli di t'l'
til0 e di titanite ben sviluppnti. I eriatnl1i completamente lirnl,idi 10110 mri; è più
(neile illveee trovare porzioni dllgli Itelsì privi O l'DI'eri Ili inclusioni, special­
mente loealizzlltc alla periferia.

Gli IlTlfiboli !lOno ùittintame.nte :<onati: al nueleo si IlO"1I un glalUX}fa~e

(o: "=5°-6°; 2V.. = 51") con diltinto pleoeroismo ,'ioletto per fJ, 8eppure eOIl
tonalità variabile un po' a ehiauc; alla periferia pre\'ale un o"fibolo t:erde·o.e-zIITTO
(2V.. == 66°) ehe va sfumando "erse toni decisamenle più l'erdi ali 'estremo bordo.
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La clorite li trO"1 in aggTegati lamellari di l'alare ...erde, eon diltinto pleoerol·
amo. Le lamelle posaiedono allungamento nega.tì.-o, 2V,. pi«olo, fI, = 1.620 ~ 0.003,
eIlD biriIrangellu .,. - Il. = 0.005. Seeondo il diagnmma determinativo propo·
1m da Rr:y (195<1) fii tratta di Dila ripioolite.

La. mica eompare in nidi di lamiue ineolore, searsamente o pUlito deformate,
eO'l 2V CI "" 380 .40" ed '"' = 1.595 ~ 0.003. Secondo il dingrnmnlll determinativo di
TROOf:ll (1959) ~i tralla di un tipo intermedio fra le museo\'iti normali e le fer­
rillluseoviti, con caratteri di lrll.llsitione "er~ le fellgili. SU UII concentrato al
95% di mica (O) sono stati dctermiulIti gli nlcali, il ferro tohle cd il mngllcsio,
eOIl i segucnti risultati:

R,O = 8,0% Ka,O = 1,7% Fo tot. (come F ....O.) = 7,6% MgO = 4,7%

Questi dati eIlnfermnllo il partieolare eSlrIlttere della mie ... studiata (v ...das.i 81lebe
VA.'> Du PLAs, 1959).

L'a.uenu o qU&lli di deformaldoni llUggerisee per qUelIto minerale una genesi
po!lteriore a quella dell 'aasoe.ia~ione fondamentale grallato·omlacite.

L'epioolo li trova iII pieeoli nematobl8llti ineolori, frequentemente usoeiati
a elorite. I luoi earatteri ottiel (2V.. = ; .,=1.i30~0.003; biriIrallgenUl
media) indieano trallarsi. di una pil/ocilc clillozoi.ritico.

L'analisi ehimica deUa roccia è offerta in Tabella I (Camp. l).
Dai dati riportati si deduce un ehimismo corrispondente a queUo del
tipo tltihonJ.iticQ dei magmi gabbroidi della classificazione NtGOLI.

Il calcolo dclla variante ha dato i seguenti risultati, sulla base dei
minerali osservati:

J' A, Di "od Alm G" P~l' Andr Glph lo Pi

17.6 1.8 l5.6 " . 18.7 S., 6.0 1.8 10.0 t.6 0.8.., -3•.6 Pirosseno 3.&.9 Granato 8.' Epidoto

Fe-A~ Fe·Aut A•• ili Tit Ru Ab Q C, Hm

U 0.8 O•• L' l.:? 1.0 1.0 O.i O., .,
- 2.5 Clorite

Camp. 2 - Eclogite epidotica. tra la staziollC sl/pe"iore della f1tllivill
ed il lago del JUucI'olle (Ol'opa.Biclla).

Aspetto mac.roscopico: La roceia possiede ulla tessitura grossolana­
mente listata con bande irregolari e noduli allungati grigio-biancastri
di epidoto intercalati, talora a fiamma, in Ulla maSSA tenace a chiazze
verdi (pirosseno) e rosse (granato).

(.) Come impureue ai trO"'IDO dorile, epidoto, piroMeno ed UD po' di rutilo.
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Caratteri microscoplC~: Alcuni grossi individui pirossenici ed al­
cune lamine ben sviluppate di mica bianca conferiscono alla roccia un
certo carattere porfiroblastico. L'aggl'cgato fondamentale, di tipo grano­
nematoblastico a grana mcdia minuta, è costituito ora da fasce irrego­
lari essenzialmente pirossenico-granatifere, ora da bande e lenti a pre­
valente epidoto. Come costituenti accessori troviamo titanitc, l'utilo,
quarzo, mica bianca (2V" = 35".36"; IlI1 = 1.594 ± 0.003), scarsi anfi­
boli di tipo glaueofanico (2V.. = 46".47") e barroisitico, nonchò apatite,
carbonati e minerali opachi.

L'omfacite (c:)' = 4'.!o·U"; 2V r = 71'.72°; llfJ = 1.687 ± 0.003) compare in
aggregati granulari e, più raramente, in bei eriatallì earatterizzati da. ulla !leJlsi·
bile colorazione vcrde-nzzurro ehiuro. SoIlO talora. presenti lievissime tracce di ura·
litizzazione. Negli individui rnl.lggiori si trovano frequenti inclusioui di quarzo, in
plaghette irregolari, ed unehç di piccoli individui omfacitiei.

Il granalo si tro"a in grannli ed in aggregati granulari di color rosa. Si Ilota
una discreta tendenza all' idioblastesi (Tav. I, fig. 2). I crÌlltalli più sviluppati
raggiUllgOllo ilimen!l'Ìoni di 0.5·0.6 IIIIU. In genere i granuli .'lono limpidi ed assai
raramente conwngono iuelu.'lioni, per lo !Iiù rappre~ntate dI). epidoto, ornfacite e
minerali opachi.

L'epidoto compnre in granoblallti ed in Ilematoblll.'lti, distintamente zonati,
con moderata birifraugcnza. 1.0 osserl'azioni ottiche 11l1l1llO dato: per il nncleo,
2Va = 74·,15·, nfJ= 1.730 ± 0.003; per la periferia 2Va = 8{)O·81·, Il{f = 1.127:!:
± 0.003. In base allc curve dcterminath'e relati"e all' indice di rifrazione nfl
(DF.ER, Hown: e ZUSSMAN, 1962) si dednce pef il nueleo una composizione epi·
dotica COIl circa il 17% mol di componente pistacitico e per la poriferia. contcnuti
leggermente infcriori. Un carattere comnne alla maggior parte dei grannli epido·
tici il offerta dalla presenza. di minute inclusioni ineolori, a. forma di bastoncino,
orientate eon l'allungamento parallelo alle tracce di sfaldatura dei cristalli. Spesll<)
si notano anche piccolissime inclusioni gr:mnluri di probabili OS.'lidi di ferro.

L'analisi chimica di questa roccia (Tabella I, Campo 2) consente di
dedurre un chimismo corrispondente a qucllo del tipo pirossengabbroide
dei magmi gabbroidi della classificazione NIOGLI, dal quale si scosta solo
per i più bassi v410ri dei coefficienti k ed mg.

Dai dati analitici si è potuta calcolare la seguente variante alla
norma, in base ai minerali osservati:

Jd A. Di H.d T. Alm G" Pyp Andr

11.6 1.8 11.4 5.3 0.5 18.8 11.2 3.5 1.6

4.2.6 Pirosseno 35.1 Granato

Z. Pi Q R. Tit Hm Cp M. Co
11.2 3.' 2.3 1.3 1.0 1.3 0.8 0.7 DA-14..4 Epidoto
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TABELLA I.• Composizione chimit:a delle rocce eclogiliche
CQnltnenti i granati shtdiati.

Camp. l . Eclogite a glautorane ed l'pidoto (Muerone)
Camp. 2 . Edogite epidotiea (Muerone)
Camp. 3 . Elogite glaueotaniea. ad l'pidoto (Xavelta)

Campo l (-) Campo 2 (-) Campo 3

SiO. 46.26 44.28 45.ii
TiO. 1.9i 2.20 2.20
P,o. 0.21 0.32 0.04
A1,o. 16.6i 16.25 14..45
Cr.o. 0.03 0.02 0.01
Fe,O. 1.9i 3.56 2.57

"eO ] 1.44 10.30 8.62
NiO < 0.01 < 0.01 <0.01
MnO 0.22 0.16 0.16
MgO 5. j{l 3.94 9.75
C.O 10.!!1 15.10 9.60
Na.o 3.52 2.64 2.73
x.o 0.23 0.06 0.4i
00. n.d. 0.35 O.il
a,o+ 0.50 0.86 2.97

Totale 99.72 100.04 100.05

Coeffieienti XlGGLI

ri .. f· • ali:

Edogile del MUeTOIle iO' 22 .. 26 8
(Camp. I)

Tipo miharaitito 130 23 42 0- - 7~_I."
(magmi gabbroidi)

EcIogite del Muerolle !li :!l 38 38 •(Camp. 2)

Tipo PirOllllellgabbroide iOO 23.5 40.:; 31.5 4.5
(magmi gabbroidi)

Etlogite di Nn'etta iOO 19 32 " 6
(Camp. 3)

Tipo al·orneblelldit.ieo 120 19 61 " 5
(mngmi orneblenditie;)

Tipo lIorma1gabbroide 168 21 51 22 6
(mngmi gabbroidi)

0.2 0.5

0.02 0.3

0.2 O.i

0.1 0.6

6.7

O" 0.5

(-) Riprese di :fluoreseem:a aì raggi X hanllo ri\"l'lato, fra l'altro, la presen:t.a
dei seguenti elementi, dei quali "ielle data una stima sl'miqunntitatha: Camp. 1 .
NI iO ppm., Zn 60 ppm.; Camp. 2· ~i 50 pplD., Zn 60 ppm., Sr 2iO ppUl.
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Campo 3 - Eclogite glaucofanica ad epidoto. presso Navetta, versante
.tini$fro della VaUe chU'Orto.

AlpeUo macroscopito; si tratta di UDa roccia massiccia, costellata
di piccoli idioblasti geou.tif"i (4.5 mm), ,p....i ,n nn foudo costituito
da bande o lenti irregolari di colore verde, grigio-"iolaceo o bianco a
seconda che prevalgano il pirosseuo, l'anfibolo sodieo o l'epidoto. In
corrispondenza delle fasce CI}idotiche si osserva un particolare adden­
samento di laminette di mica bianca. NeUe bande anfiboliehe si Dota
un discreto grado di isoricntazionc degli acieuli anfibolici, disposti con
l'asse maggiore parallelamente ali 'allungamento delle bande.

Caratteri 'microscopici: Struttura porfiroblastica pCl' la presenza
di subidioblasti gl'anatiferi e pirosseniei (più di rado zoisitici), distri­
buiti su un fondo grano-ncmu.toblastico a dimcllsioni più minutc, co­
stituito essenzialmente da anfibolo ed epidoto. Sparsi qua e là, talora
concentrati localmente, si notano grossi lepidoblasti micacei ed aggre·
gati lamellari di clorite; questi ultimi appaiono spesso addensati alla
periferia dei grossi granati (Tu.v. l, fig. 3). La maggior parte degli
individui anfibolici ed una parte di quelli pirosscnici mostrano una di­
screta, seppur grossolana, isoricntazionc. Tutti i costituenti essenziali
deUa roccia appaiono interessati da deformazioni meccaniche a carat­
tere postcristallino. Come accessori compaiono quarzo, rutilo, titanite,
minerali opachi, calcite, albite ed apatite.

L'olft/mcìle (c:y=43°_4So: ~V1"';0"; .,=l.6S0±0.OO3) i trova in in·
dividui geuerabuellte beli sviluppati ed in ottimo atato tli conse-rvalione. Solo 10­

ealmente, lll.llgo piuole fraUure riempite da epidoto, anfibolo '·ertle, albite e u.l­
cite, li po!lllOno Dolare t-racee di una incipieme trasformlllionc.

II gnlludo compare in cristalli tli color rosa chiaro, ora lilllpitli, ora zeppi di
minuscole ine!u!!ion..i (soprattutto rutilo, epidoto, calcite, quan:o). E' spesso inte·

reuato tla fratture, più o meno sl'iluppate, riempite esgenzialrnenle da elorit6 ed
epidoto.

Il glall.oo/alltl si tro"n in cristnlli freflelli, distintamente pleocroie.i con '" = in·
coloro, li = ,-;oletto ehinro, )' "" lavllutin chiaro. Per i eristlllli ,Q'lllucofanici si è tro·
vnto, Il:,, = 50 .6°; 2V" _ 4;0_48°; 1If1 _ 1.632 ± 0.003.

1AI. c~or,lc possiede caratteri ottici l\&SlIi prOSllimi nl tipo ripi<1olitico segna·
lato nel campo l, ditteren!illndOlJi 11010 per un più OO!lllO valore dell' indice di ri·
frazione maSllimo (lt r = 1.612 ± 0.003).

La wi$ite è in grossi individui, spe8!lO smembrati e compenetrati a fiamma
da elorite, epidoto e miea biallen. E' facilmente rieonosc.ibile per la bassa biri·
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frangenza, per il rilie"o moderatamente n1to e per Ili posizione del l)iallO degli assi
ottici che è parallelo alle tracce di sfaldatura. Il suo aspetto relitto consente di
eOlllliderarla COllie componente della. parngenesi eelogitica primaria (Ta\'. I, fig. ,j,).

L'epiàoCo e In 1>1ica bianca presenìallO gli stessi earatteri già messi h~ e\'i­
denza. a proposito del ca.mp. l.

Dai risultati dell'analisi chimica riportati in Tabella I (Campo 3)
si deduce per questa roccia un chimismo che si accosta egualmente bene
a quello del t'ipo normalgabbroide dei magmi gabbroidi ed a quello del
tipo al-orlleblenditico dei magmi 0'r71eble11d1itici <Iella classificazione
NIGGLI.

Coi dati dell'analisi chimica si è potuta calcolal'e la seguente va­
riante alla norma, sulla base dei minerali osservati:

Di Jd Glph Ahu G" Pyp Andr Al Fc·At Allt Fc·Ant

21.3 10.5 17.6 8.8 3.2 1.9 0.7 5.5 3.4 5.0 :!.5
~

31.8 Pirosseno 14.6 Granato ] 6.4 Clorite
(ripidolite)

Zo
5.9

Pi
1.1 ""4.0

Q

3.5

Tit

0.7

Co

0.9

Ab Hm

0.5 ].6

7.0 Epidoto

I granati delle eclogiti.

SEPARAZIONE DEI GRANATI DALLE ROCCE.

Dalle tre rocce eclogitiche descritte sono stati separati i granati che
formano oggetto di studio particolare nel presente lavoro. Per comodità,
indicheremo in seguito con le sigle G 1, G 2 e G 3 i granati tratti rispet.
tivamente dai campioni di roccia n. 1, 2 c 3 descritti in precedenza.

Con la polvere ricavata daUa,fr{Ulinmazione delle rocce (circa 1 Kg
per ciMclln campione) si è proceduto ad un primo arricchimento al
separatore isodinamico di Franz; il concentrato è stato quindi maci·
nato sotto alcool e successivamente levigato in Appiani allo scopo di
eliminare le frazioni molto fini: si è operato in modo da ottenere fra·
zioni granulometriche con diametro compreso fra 0.07 e 0.04 mlll. Dopo
11n ulteriore arricchimento per mezzo del separatore isodinamico, le
polveri di granato sono state purificate per centrifugazione in solu­
zione di Clcrici con densità 3.94 circa. I concentrati cosl ottennti (circa
12 gl'. per ciascun campione) contenevano ancora 2-3% circa di rutilo;
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quest' ultimo Ò stato tuttavia elimillato quasi completamente mediante
successive passate al separatorc isodinamico di Franz.

I concentrati di granato sono stati infine ripetutamellte lavati in
acqua distillata ali 'ebollizione per rimuovere e"cutu"ali tracce della so·
iuziollC di Clerici.

Il grado di purezza dei concelltrati utilizzati per l'analisi chimica
è stato controllato mediante stime quantitati\'c a\ tavolino integratore
su preparati microscopici di polvere (6 preparati per ogni campione).
Le impurezze ancora rimaste, e di cui riportiamo qui di seguito le per~

l'cntnali valumetriche stimate, si trovA.no comprese come minuscole
inclusioni in alcuni granuli di granato:

G l: 0.8% di impurezze, di cui circa lo 0.20% è costituito da
rutilo, il resto da epidoto e da altl'e minute inclusioni di natura diffi­
cilmente precisabilc;

G 2: 0.3% di impurezze, di cui lo 0.15% circa è I:apprese.lltato da
rutilo, ed il resto da minutissime inclusioni di uatura imprecisabile;

G 3: 1% di impurezze, di cui circa 0.25ro è costituito da rutilo,
ed il resto da epidoto e da altre piccolissime-4nclusioni non meglio
definibili.

CO:MPOSIZlQN'E Clll~IlCA DEI GRANATI.

Le analisi chimiche sono state eseguite Sli polvcre essiccata in stufa.
a 1D5°C. Si ò usato il metodo ponderale classico (J. JMLOIl, 1952) per la
determinazione della silice, dell 'Rllumina, del ferro totale, del calcio
e del mll.gnesio (ciascuna apalisi eseguita in doppio). Le determinazioni
su questi stessi elementi sono state condotte separatamente e ripetuta­
mente anche mediante dosaggi colorimetrici e complessometrici secondo
L. SUAPIRO e W. W. BRANKOCK (1962), e J. P. RILEY (1958).

Sono stati invece determinati per "ia esclusivamente colorimetrica
TiOz (ac. pertitanico), MnO (permanganato), Crz03 (cromato), NiO (di.
metilgliossima, estrazione in cloroformio) (E. B. SANDE.LL, 1959).

Il ferro ferroso è $tato dOSRto "olumetricamcnte con KM:llO~

(J. JAKon, ]952), usando polvere finemente macinata e tempi di at·
tacco prolungati (.).

CO) Con tempi di attaeeo di 14·15 minuti /li otteugono dei risultati perfetta­
mente riproducibili, ehe uon e.ambiauo prolungando l'att.aeeo fillo a 11·18 wnuti;
per eontro, eon tempi di attaeeo inferiori a 14' o superiori a l8' si ottengono
valori di ferro ferroso più bassi, ed inoltre i dati non sono riprodueibili.
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Gli alcali sono stati determinati mediante fotometria di fiamma
(L. SHAPIRO e W. W. BRA..'·MCKJ 1962).

Per il dosaggio del fosforo si è usato il metodo del bleu di molib·
deno (F. D. S:\'"ELL e C. T. SNELL, 1957) operando sulle soluzioni otte·
nute con attacco fluoridrico.solforico, previa eliminazione dei cationi su
colonna di resina Amberlite IR·120. Per ciascun granato si sono fatte
due determinazioni di fosforo: IR prima sulla 1>oIvere tale e quale, allo
scopo di determinare il fosforo totale; la seconda sulla polvere di gl'a·
tlato previamente trattata con HNOa diluito (S. KORITXIG, 1965) al fine
di rimuovere l'flpatite eventualmente presente e quindi di dosarc il
pH presente nel reticolo come "icariante di SiH .

Le composizioni chimiche ottenute per i tre granati analizzati sono
riportate in Tabella II, unitamente al numero dei cationi sulla base

0=24 ed alle percentuali molecolari.
A commento dei risultati anfllitici riportati nella Tabella II ag·

giungialllO quanto segue:
a) Nelle analisi non com9are alcun dato relatiYo al Ti02 : j va­

lori trol'ati (0.l7, 0.11 e 0.21% Ti02 rispettivamente per i granati Gl,
G 2 e G 3) corrispondono quasi esattamente alle piccole quantità di ru·
tilo presente l'ome impurezza nei granflti (l'cdi pago lO). Le allalisi
sono state corrette per questa sottrazione.

b) Il vfllore riportato per P 200 si riferisce solo al fosforo vi·
cariante del silieio. Per i granati G 1 e G 3 tale valore coincide con
quello del fosforo totale; per il granato G 2 esso rappresenta solo il
50% del P 20 1 totale, essendo ,'altro 50% attribuibile ad inclusioni di
apatite.

c) Il valore 0.00% riportato per il nichel significa che di tale
ele.mento non ai è trovata aleuna traceia, pur 8,·endo utilizzato per la.
sua estra:l:ione tutta la solu:l:ione ricavata dalla disgregazione di l gr di
sostanza e ridotto il volume finale dell 'estratto in cloroformio a lO ce.

PROPRIETÀ FfSICO·CRISTALLOORn'ICUE DEI GRANATI.

In tabella II, unitamente ai risultati delle allalisi chimiche, sono
stati riportati anche i dati fisieo·eristallografici relativi ai granati
stndiati.

I valori dell' indice di rifrazione n, per À = 589 'm,u (a 22"C),
sono stati ottenuti per interpolazione utilizzando il metodo deU' im·
mersione con variazione di .< (C. BURRI. 1959).

I valòri di Do sono stati ricavati da spettri di poh'ere (diametro
della. camera: 114.6 mm; radiazione FeKcr.; filtro di Mn) mediante
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TABELLA II. - Composizione chimica, cornposizionc molecolare
e proprietà fisico.cristallo!Jraliche dei !Jrallati delle eCÙJgiti

delkt zona Sesia---Lallzo.

01 02
Composizione chimica

SiO. 38.35 38.08
TiO.
P.O. 0.02 0.01
AI.o. 20.82 20.62
Cr,O, 0.03 0.02
F'e,O, 2.05 1.60
FoO 23.91 24.00
NiO 0.00 0.00
MnO 0,46 0.53
MgO 4,45 2.4 7
C'O 10.44 13.05
Na,.o 0.04 0.04
K,O <0.01 <0.0.\

Totale 100.57 100.42

Numero di. ca/ioni per O= tU.

Si 5.971 ~ 5.984 ~
F 0.003 6.000 0.002 6.000
AI 0.026 0.014

AI 3.1{14 } 3.1:106 ~C, 0.004 4.038 0.003 3.998
Fe'" 0.240 0.18t>

Fe" 3113

1
3.154 )

~[g 1.03:1 0.57!!
)[11 O.Olli 5.962 0.011 \ 6.013
C, 1.H~ 2.197
Na 0.013 0.012

Composizione molecolare.

Almllndino 52.51 52.45
Grossularia 24.10 31.96
Piropo 17.22 9.63
Andradite 5.05 4.71
Spessllrtilla 1.02 1.18
Uvarovite 0.10 0.10

03

37.94.

0.02
20.60

0.03
1.81

25.28
0.00
1.08
3.31

10.31
0.05

<0.01

100-43

5.970l
0.003 6.000
0.027

3.
793 10.004 4.011

0.214

3.327 (0.776
0.144 6.001
1.738
0.016

55,45
23.77
12.93

5.35
2,40
0.10

1.789
11.64~

3.992
3.984

1.789 :!: 0.002
11.6240 A :!: 0.0005

Proprietd fisico·eristallografic11e mi81lrate.

1t (22·C) 1.785 ± 0.002 1.789 + 0.002
a" (22'>C) 11.624 A. ± 0.002 11.649 A ± 0.002

Proprie/d fì.sico·cristallografÙJ14e calcolate.

1t (Skinner) 1.789
o. (Skinner) 11.62\
D (Skinner) 3.991
D (An. Chim.) 3.978

1.793
Il.625
4.022
4.015

.,
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estrapolazione grafica contro la funzione 1/2 (eos~D/sill'Ò+ cos'D/i).
L'errore stimato appare diverso per i tre granati in funzione della di­
spersione dei punti sulle cun'e di estrapolazione ottenute.

Può essere interessante rile\'are. che- in tutti e tre gli spettri di
diffrazione le doppiette di d:! ad alto angolo di l) appaiono nitide e ben
risolte osservandosi semmai solo una lievissima diffusione nel granato
G l. In base Il tale carattere sembra potersi escludère, per i gralle,ti
G 2 e G 3, la possibilibì di lilla consistente 7.OIlatllra (LEE ct al., 1963);
la lieve diffusione osservata per il granato G 1 ben si accorda con la
leggerissima zonatura già rilevata in preeedell7.8 (vedi pago 4).

Utilizzando i risultati delle analisi chimiche da noi eseguite ed i
valori di '11- ed Qo offerti da SKI~~ER (1956) per i termini estremi
della serie,.abbiamo dedotto e riportato (Tabella tr) i valori di 71 ed Q1I

calcolati per i granati studiati. L'accordo fra i valori misurati e quelli
calcolati è risultato soddisfacente.

Data la finezza del materiale a disposizione, abbiamo rinunciato
alla determinazione sperimentale del peso specifico. In Tabella II sono
riportati i valori della densità (D) calcolati rispettivamente: a) in base
alI 'analisi chimiCfl ed al volume della cella elementare dedotto da Qo

misurato; b) sulla scorta dei l'alMi offerti da SKfSNER (1956) per i
termini estremi sintetici.

Per quanto concerne la $lIscettività magnetica rileviamo che essa
dovrebbe essere sensibilmente eguale per i tre granati studiati, in qnanto
le condizioni sperimentali del separatore isodinfllllico di Pranz, I>cr il
passaggio completo del granato nella frazione paramagnetica, SOIlO le
stesse per tntt'e tre i granati, e cioè:

Indinazione laterale
(side UU)

1lJ'>

Pendenu.
(torward slope)

3lJ'>

çonsiderazioni conclusive.

Intensità di oorrente

OAO Amp

I CARATTERI DEI ORA",ATI DELLE !tOCCE ECLOQITICHE DI::LT,,\ ZOSA 81::$[,\·

LANZO.

Nel presente lavoro vengono riportati i risultati delle analisi chi­
miche ed i dati fisicG-cristallografici (11, D, ao) relativi a tre granati
provenienti da tre rocce eclogitiche affioranti dentro la così deua
c formazione dei mica.seisti ecJogitici» della zona Sesia.La.lIzo (Alpi
occidentali).
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Il granato G 1 proviene da Ull 'eelogite a glaucof81le ed epidoto,
raccolta fra la stazione superiore della funivia ed il lago del Muerone
(Oropa.Biella); il granato 02 pro\'iene da un'eclogite epidotica, rac­
colta nella stessa località; il granato G 3 da un 'eelogite glaucofanica
ad epidoto, raccolta presso ~8vetta. sul versante sinistro della bassa
Valle dcIl'Orco.

I tre granati analizzati possiedono caratteri sostanzialmente uni­
formi corn·spon.dtllti B qltelli di aimandi"i (JroS$lllllrilici con mbordi­
llato piroPO Il scarsa alulradiet. TI contenuto di almandillO oscilla Ilei

tre granati entro limiti piuttosto ristretti (52.5-55.5% mol), mentre
variazioni più forti si riscontrano nel contenuto di grossularia (23.8­
32%) e di piraro (9.6-17.2%). La frazione andraditica è costante su
valori di circa 5%, mcntl'C sCArseggiano le frazioni spessartinica
(1-2.4%) cd \H'llrovitica (0.1% mol circa).

Carattere eOmt~11e ai trc granati atlal-izzati è l'eleva,ta contenuto di
IIgra?ldite in rnisceÙl. con piralspite (29.25%. 36.74% e 29.22% di
ugrandite rispettivamentc per Gl, G 2 e G 3).

Due dei granati analizzati (G 1 e G 3), provenienti da località di­
,"erse. presentano note\'oli analogie di composizione chimica e di pro­
prietà fisico-cristallografiche; il terzo (G 2) si distingue dai primi
due per un più elevato tenore di grossularia e per un contennto di
piropo più basso; conseguentemente a ciò tale granato si distingue
dagli altri due anche per un maggiore "alore di ao (11.65 A invece
di 11.62 .~).

Può essere interessante osservare che il contenuto di grossularia.
nei granati sembra dipendere dal contenuto totale in calcio della roccia.
Ciò risulta evidente dal confronto fra le analisi chimiche dei due gra­
nati G 1 e G 2 e le rispettive rocce madri. che provengono dalla mede­
sima località.

Rileviamo inoltre che il contenuto in MnO dei granati analizzati
risulta abbastanza elevato (fra 0.46 e 1.08% MnO) accostandosi ai va­
lori massimi riscontrati da ROST c GRI"EGEL (1964) per i grAnati di nu­
merose rocce eclogitiche centroeuropee. Tenendo prescnte la composi­
zione mineralogica dedotta per le rocce analizzate (variante alla norma).
si deduce, dal confronto fra le analisi chimiche delle eclogiti e dei ri­
spettivi granati. che il manganese della roccia è pressochè interamente
concentrato nei granati. Ciò è oollfermato anche dalle indagini chimi+
che preliminari di C. VITERBO (dati 110n pubblicati) sui pirosseni e
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sugli anfiboli di queste stesse rocce, dalle quali risulta che entrambi
questi minerali contengono tenori assai modesti in manganese (.=s; 0.03%
di MnO).

Per quanto concerne la distribuzione dei costituenti minori Ilei
granati delle rocce eclogitiche studiate rileviamo quanto segue (vedi
Tabella III):

a) II sodio, che è il più abbondante dei costituenti minori si
trova in concentrazioni deU 'ordine di 300-400 l'l'm, espresse in ele·
mento.

b) Il cromo segue in ordine di abbondanza il sodio. Il contenuto
in Cr203 tMvato nei granati analizzati si accosta al valore medio (0.02%
Cr~03) riscontrato da ROST e GRTEOEL (1964) per i granati di varie
rocce eclogitiche dell 'Euro,)a centrale ed a quelli trovati da altri Au­
tori per granati di rocce eclogitiche (TuREKIAN, 1963; LEE et al., 1963;
HARN-WE.rNREtMER e LUECKE, 1963; COLEMA~ ct al. 1965). V'è da
rilevare che la conccntrazione del cromo nei granati è simile alla con·
centrazione di tale elemento nelle rocce madri.

c) Il potassio è prescnte per tutt'e tre i granati analizzati in
concentrazioni comprese fra 50 e 100 l'l'm in elemento.

d) Analoghc concentrazioni, entro questi limiti, si ossel"Vano per
il fosforo; esse risultano inferiori rispetto al valore medio (185 l'l'm
di P) riscontrato da KoarTNIG (1965) nei granati; i valori trovati sono
tuttavia confrontabili con quelli offerti dallo stesso Autore per 5 dei 12
granati da lui considerati.

e) Non è possibile precisare il contenuto di titanio nei granati
studiati in quanto, come già si il detto a pago 13, il valore di Ti02 ot­
tenuto dall 'analisi chimica corrispondc praticamente al tenore di ru­
tilo riscontrato come impurezza nei concentrati usati per l'analisi.
Questa è la ragione per cui il titanio il indicato come assente nella Ta­
bella TII. Si può affermare comunque chc il contenuto di titanio nel

TABELLA III. - Concentrazione (in pprn) degli clementi minori
nei granati delle eelogl~ti della zona Sesia-Lanzo.

Na K c, Ni P Ti

Gl '96 S3 Z05 O 95 O

G' Z96 " 137 O 43 O
G3 3H " ~O5 O 75 O
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granati studiati dev'essere molto basso. Ciò del resto è in ottimo ac­
cordo con le ossen-ftZiOlli di ROST e GRIEGEL (196,1), i quali sui gra­

nati di numerose rocce eelogitiehe del! 'Europa centrale hanno notato
contenuti di Ti02 c reale. compresi fra 0.07 e 0.03%.

f) Per quanto concerne il nichel, il valore c O. riportato in Ta­
bella U I per questo elemento vuoi significare che esso non è stato e\"l­
denziato neppnre in tracce. Poichè la sensibilità dci metodo impiegato
(dimetilgHossima, estrazione in cloroformio) è notevole, essendo capace
di mettere in evidenza COllcentrazioni di Ni pari El 0.17;0/10 ce. (E. B.

SAXDELL, 1959), si deve dedurre che nella migliore delle ipotesi la COll­

centrazione di questo elemento nei granati studiati non deve superare
le 5 ppm. E' Iloto del resto che, ad eccezione dei granati più ricchi di
piropo, che earatterizzuno un ben definito tipo di eclogiti, la concen­
trazione del nichel nei granati delle eclogiti in general,e è solitamente
bassa o molto bassa, spesso dell'ordine di qualche parte per milione
(TUREKIAX, ]963; LEE et aL, 1963; ITAIIX-VifEIXHElMER e [JUECKE, 1963;
ROST c GRIEGEL. 1964; COLEMAX et al., 1965). 11 contenuto di nichel
nelle rocce eclogitiche studiate si aggira sui 50-70 ppm (espresso in
elemento).

POSIZIO:-.'E SISTEloLATICA DELLE ECLOGITI DELLA ZOXA SESIA.LAXZO ALLA

LUCE DF..LLO STUDIO DEI ORANATI.

Le considerazioni sopra esposte sui granati delle roeee eclogiticbe
studiate ci conseDtono di affrontare il problema relativo alla posizione
sistematica delle eclogiti della zona Sesia-Lanzo.

E' noto che diversi Autori (ad es. SMULIKOWSKI, 1964; COLEMAN

et al., 1965) sostengono l'opportunità di abolire la c faeies eclogitica :.
come facies metamorfica, poichè sul terreno è possibilc osservarc l'asso­
ciazione dene eclogiti con rocce appartenenti a facics metamorfiche di­
verse, rivelando in tal modo che tali rocce si possono formare entro un
ampio intcr,'allo di condizioni P-T.

Proprio reccntemente SM ULIKOWSKI (1964, 1965) C COLBMAN et aL
(l965) hanno proposto lilla classificazione delle rocce eclo~itichc basata
su un complesso di caratteri distintivi, come la giacitura, il chimismo
delle rocce e la composizione chimica dei costituenti mineralogici essen­
ziali. Poichè l'accordo fra le due classificazioni, proposte indipenden­
temente l'una dall'altra, è notevole, riteniamo opportuno riRSSumere
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brevemente i caratteri distintivi dei tre gl·uppi di eclogiti sui quali si
articola la nuova classificazione:

1. Ec/ogiti compre8e come inclusioni in ki.mberlili e ba.Miti opPi/re come
letti in rocce uJ.tra/emicllt!. Sono caratterizzale da un chimislllO corrispondenle a
quello di Un ba<lalto olivinico; dalla presenza di un pirQ.'lseno diopsidico o augitico
con scana eomponeule giadeitiea, e da un grllullto eon forte pre,'alenza del l'i·
ropo (> 55% piropo secondo CoL&MAS cl aL). Queste eelogiti rappresentano pro­
(lotti di origine molto profonda. Per SMULIKOWSKI tali rocce non sono da consi­
derarsi come delle vere e proprie ee1ogiti, !>ellsì come delle e: pirosscniti grallatifere ».

2. Eclogiti compreall in bande o lenti entro Il compleasi gneÌ88ici Il migmatici.
Il chimismo di queste rocce corrisponde a qucllo di gabhri comllni (SMUJ.lKOWSKI).
Dal puto di "isla mineralogico sono contr1l8!legnate d:l un pirosseno diopsidico cou
un corto tenore di giudeito (20-30% di giadeite, e bassi teuori di acmi te, secondo
SMULlKOWSKI); da un granato con tenori di l)iropo COnll/reai fra 55 e 30% mol
(COLl:1dAN et aL), e:;mteuellte discrete quantità di grossularia e scarsa fIlldradite.
Come minerali addizionali si pos~ono tro"3re orneblcnda, quarzo, cianite, miea
bianea o zoisite. Le eelogiti di questo gruppo sono sempre assoeiate ad anfiboliti
eou o senza granato. Secondo SlfULIKOWSKI esse si formerebbero pE'r un metamor­
fismo illOchimico di note,·ole profondità a partire da roece di composizione basiea
(magmatiti od anche rocce sedimentarie) inserite in serie rocciose llOpracrostaii che
IllI successivo metamorfisnlO regiollalo ha COIll'ertito in gnei8!l o migmatiti.

3. Eciogiti in bande o i61lti entro a rocce metantorfiche di tipo alpino, di
8OiitO 08aocUite a aci.fti glauco/al/iei ett a pr/",inifi (e: eclogiti ofiolilieilc. secondo
S.MUW:K;OWSKI). Queste eclogiti possiedono in genere un chimismo corrispondente
a quello di un basalto toleitico. Dal punto di vista mineralogico sono caratterizzate
da. un pirOlUICllO omfaeitico, rieco di gindeite; secondo CoL~AS et al. il contenuto
di molecola acmitica s3rehbe fortemeute "arinbile (5·::!O%). Il granato è un ahmm"
dino grossularitico con l;ulXlr(linato piropo; !lCCondo CoLEMAN et al. il contenuto
di piropo è inferiore al 30%, esseudo anzi normalmente molto più baJl.8O « 15'70)'

Carattcre comune ai granati di queste rocce sarebbe l'elevato contenuto di molecola
ugranditiea in miscela COli la piralspite (> 21% ugrandite, secondo COI.E:MAN et al.).
Come minerali addizionali si p08!l0no tronlTe glancofauc, epidoto, e miea bianca.
Queste celogiti rappresenterebbero i prodotti di grado più elevato del motamor­
fismo nello eondizioui tipiche della. facies degli scisti glaucofanici (CoLE1IAN et al.).
Secondo S:UUI.llfOWSKI tali rocce derivano iII massima parte ùalle \'ulcaniti basiche
CQlUlesse con le fasi embrionnli dello s"iluppo delle geosinelillali. Le peculiarità di
queste edogiti si spiegano col carattere spilitieo delle vulcaniti iniziali di geosincli­
uale (come ad CIl. nel caso delle eclogiti di Zerlllatt, sll[[liale da P. BEAIITH, 1959),
oppure con un a})porto di sodio duranlo il metarnorfismo.

Per quest'ultimo gruppo di ec.logiti S"lULIKOWSKI (1964) auspica
lma maggior quantità di osserYazioni al fine di definire meglio i ca·
ratteri ,di queste ec1ogiti, delle quali si hanno solo scarsi dati.
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E' interessante notare che le rocce eelogitiche della zona Sesia­
Lanzo, delle quali si ha tutt'ora solo una parziale conoscenza, dovreb­
bero appartenere, secondo SMULIKOWSKI (1964), al gruppo deUe « celo­
giti ofiolitichc ». Secondo lo stesso Autore la genesi di queste eclogiti

Ca

,

I-Ig

,,
/

Hg ;Fef·-;C;

Fig. l. - Proiezione dei punti rllpprC!l<lutatil'i dei granati delle eelogìti
della ~olln Sellia-Lanzo ilei diagramma triangolare Mg-Fe2+-Cn sooondo

SlolUI,IKOW8KI (1965).

I tre campi I, il e III sono qUlllli originali trllceillli tI'l S~HJI.lKOW­

SKI. Il campo I corrisponde ai grallati delle eeloKiti assoeinte a rocce ba­
siche cd ultrab,a8ichc; il ClllllJlO II ai granati delle celag;li ofiolitiche; il
campo III ai granati delle oologiti comprese in eomples~i glleis~iei e mig-

mutiei.

l)iemontesi, inclusc in uu complesso sicuramente sedimentario (« for­
mazione dei micascisti eclogitici ») sarebbe imputabile ad un apporto
sodico durante il metamorfismo.

E' da notare che già in precedenza MICHEf, (1953) aveva invo­
cato per il complesso scistoso cristallino polimetamorfico della zona
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Sesia.Lanzo un esteso metasomatismo sodico di età alpina, responsa­
bile dei fenomeni di glaucofanitizzazionc e di albitizzazione riscontra­
bili in queste rocce.

Al+Sp

, lOmol. ~ Py
,,t2. ,,,

62
- -°1

,,,,,,
55 molo %Py,,, ,, ,, ,, ,

EClOGI!1 " EClODITI
,,

;' GRUPPO B
,

GRUPPO C
,,, ,, ,, ,, ,, ,, ,, ,, ,, ,, ,, , EClOGI!1 GRUPPO A, ,, ,

Gr+An
, ,

Py
Fig. 2. - Proiezione dei pUliti rll}lpresentativi dei granati delle eelogiti
della zona Sesia-Lanzo nel diagralllma triangolare (Gr+An}-(Al+Sp)--Py

sC<londo CoU;MAN et al. (1965).

I gruppi A, B e C 80110 quelli originali di COU::MAN et al. Il dia·
gramma è stato semplificato omett<:lldo i calupi- di stabilità relativi ai gra·
nati dei gruppi A e B, corrispoudenti rispettivamente ai granati delle aeio·
giti associate a rocce basiehe ed ultraba.'liehe, ed a quelli delle eelogiti
comprese nei eomple!llli gnei!lllieo"migmutiei. Il gruppo C corrisponde ai
granati aeUe C<llogiti comprese negli seis"ti glaucoraniei. TI CIImpo delineato
per i granati di quest'ultimo gruppo è quello originariamente proposto da

CoLE)'uN et al.

Recentemente però BIANCHI e Gb. DAL PtAZ (1963) hanno offerto
prove inconfutabili a favore di una genesi essenzialmente prealpina
del glaucofalle in queste rocce. Tale considerazione indUCe ad escludere
l'ipotesi che le eclogiti -piemontesi prese in esame possano rappresen­
tare il prodotto di Wla mobilizzazione sodica di età alpina. Secondo
BIANCHI e Gb. DAL PIAZ l'impronta metarnOl"fiea fondamentale di que-

R.ndioQ"U S.M. I.· ,
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ste rocce, compresa la gcnesi essenziale del glaucofalle, lÌ di età sicura~

mente prealpina.
11 problema della posizione sistematica per le eclogiti studiate ri­

mane quindi aperto, potendo tali rocce essere assegnate indifferente­
mente al gruppo 2 o 3 della classiIicazione ricordata in precedenza.
Da ulla parte, infatti, in base alla loro frequente associazione CQll gli
scistì glaucofanici appartenenti alla c formazione dei micaseisti eelo­
gitici *. si può ritenere che le rocce in discussione appartengano al
gruppo 3 della classificazione sopra ricordata (c eelogiti ofiolitiche *
di SiUULlKOWSKI)j d'altro lato, la contemporanea prcscuza ilei com­
plesso scistoso della zOlla Sesia-Lanzo di rocce anfibolitiche (l\IICDEL,

1953; BI,\NCHJ e Gb. DAL PIAZ, 1963), Ilonchè di rocce gneissiche varie.
potl'ebbe indurre a collocarle ncl gl'UPPO 2 delle edogiti associate alle
anfiboliti.

I caratteri mineralogici dei costituenti essenziali indicano però
come più probabile I 'Ilppartcncnza delle eclogiti in questione al
gruppo 3. Infatti. come si può vedere dalle Figg. l e 2, i plmti rap­
presentativi dei grallafi da 11(» allOlizzati si localizzano molto bene n"l
campo lÙlle eclogiti associate agli scisti gÙJ.ltcofanici. tanto nel dia­
gramma Ca-11g-Fe2+ di S:lolULtKOWSKI (1965), qnanto nel diagramma
(Gr+AIl)-(AJ+Sp)-Py di COLEllA!' et aL (1965). La posizione assunta
dal punto rappresentativo del granato G 1 nel diagramma di 1oì.g. 2
consiglia di modificare leggermente il campo delineato da GoLEMA!' et
al. per le eclogiti associate a scisti glaucofanici.

A confermare la posizione sistematica delle eclogiti studiate ci sono
anche i caratteri del pirosseno. Dati analitici in corso di elaborazione,
presentati come nota preliminare da. 1Io:sESE, OO:SIBE:s e VITERBO
(1964), hanno rivelato che il pirossello di nna pirossenite eclogitica del
lago Mncrone è un 'omfacite COli la seguente composizione molecolare:
46% diopside, 670 heden!>ergite, 455'0 giadeite, 3ro acmite.

Resta aperto il problema relativo alla genesi delle eclogiti dcUa
zOlla Sesia-Lanzo. COLElIIAN et al. (1965) hanno potuto documentare
che le eclogiti califol'niane Ilssooiate agli seisti glaucofaniei derivano
molto probabilmente da originarie rocce basaltiche j BEARTll (1959}

ha dimostrato che le eclogiti legate al metamodismo di età alpina, e
comprese nella formazione meso7.0iea dei ealcescisti con ofioliti della
zona di Zermatt, sono derivate dalla trasformazione di originarie vul­
caniti basiche della fase iniziale del magmatismo di geosinclinale. Per
le eclogiti piemontesi comprese nel cristallino antico e qni considerate~
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possiamo solo affermare che il chimismo corrisponde a quello di magmi
gabbrici normali, con possibilità di accostarsi anche al chimismo di
magmi esst'xitici, come appare da precedenti ric:"rche (BU.-'\"CBI e Gb.
DA.L PIA%, 1963).

Più difficilc risulta stabilire se si tratti Wllmenle di rocce di ori­
gine magmatica o non piuttosto di origine sedimelltaria, visto anche
il loro particolare modo di presentarsi in Iloduli ed in lenti entro ad
un complesso prevalentemente costituito da parascisti,

Desideriamo ~rimere la nostra riconoscenza ai Proff. A. BIAselll e Gb. DAL
Pu,z cbe d hallno costalltl'Dlente guidati lIel eol'3O delle indagini; un sentito rin·
graziamento '·ada al Prot. C. CU'lu..un per la le!turll critiell del nUlnoseriUo e per
le riprese di f1uoreseenu ai raggi X, eseguite preuo l'Istituto di Mineralogia e
Petrogratia dell'Uni,·ertil! di Firenze, grazie di'ospitalità eon_ dal Dintton

Prot. G. c.u.OBBI.

Paàota . 18tìhdo lii .llilieraiogia ti Pelrogra{w del/'U_iller,i/ti e Cntro di S/wdlD

fin' la Peirogra{ia e la Gtologill del C.•V.R., 1965.
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Fig. 1. - Ee10gite Il. glaucofane od cpidoto, fra. lo. stazione superiore della fu·
niuiu ei}, il la.QO dci ,vucrOlle (Orapa·Biella).

Grosso subidioblasto di granato (in alto, a. sinistra) con ille1usiolli di
rlltilo e clorite. Nella metà inferiore della fotografia si riCOlloseono vari
grossi indi"idui di omfaeite, e, nell 'angolo inferiore dClltro, lepidoblasti
miellCei (in bianco) ed Wl nomatoblasto di glaucofalle. Le fratture
che attraversano l'aggrega.to mineraloJ:,rico !ouo riempite esSCIl'l'ialmente
dn clorite. Al centro si riconosce Un grauuletw di rutilo. Solo polariz·
zatore, x 17.

Fig. 2. _ Elllogito opidotie:'l, Ira la sfozwnc $uperiorc del/a frlllivia ed il lago

dci MUCTonc (OTopa..Biella).

Piccoli idioblasti granatiferi (al ccutro) in risalto su una n,assa grano·
IlCllHl.t.oblastica Il. premlente epidoto (Illirte destra della fow) ed om·
facite (parto sinistra). Nella parte superiore della fotografia, ed in
pO!!i.ziolle centrale, si rieonosee nn aggregato microgralloblastico di gra­
nato, che drconda. 1111 granulo di omfaeite. Sono iuoltre rieonoscibili
alcuni granuli di rutilo (in forto rilie"o) e, all'estrcmità dealra snpe­
riore della foto, Un bel lepidoblasto di fengite (in bianco). Solo pola·
ri'l''I'atore, x 18.

Fig. 3. - Eclogit... glaneofaniea ad epidoto, prC$SO Na"'etla, I.·ersallte I1iR~tro

dclia V~lc dell'OrCQ.

Si possono O!lgef\'are: grossi iudi\"idui di granato, avviluppati da cio·
rito; indh'idui omfaeitiei (riconoscibili ad es. quclli fra i duo granati,
nella parte sinistra della. foto); granQblasti di epidolo (porllioni grigio·
scure in rilievo, eon aspetto micrograuulare); gtaucoIane (parlo centralo
dcII,.. foto). Nella. parte superiore, ili posi'l'ione cent.ralo, si l'ode Ull bel
f(lllOblasto di zoi.J;itc e, nclla parte destrn, lliaghe bianche di miea
fengitiea. Solo potariz'I'atorc, x 8.

Fig. 4. - Particolare della fotografia llrecedelile.

Grossi individui di granato con bordo cloritico, immersi iII una massa.
grallonematoblastic.'l ~nziahnellte epidotico-glaucofanÌ6a. Si noti, nella
pa.rte superiore sinistra dena fotografia, un grosso relitto di wisite,
smembrato e eompenctrato a. fiamma da mica bianca, clorite cd epidoto,

Solo IIOlari'l'zatore, x 15.
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